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Il Calcio Femminile
vi fa paura?

CIL ORSIVO
di Claudia Marchetti

L
a Nazionale di Calcio Femminile Ita-
liana è tornata ai Mondiali dopo ven-
t'anni. Vent'anni di cambiamenti

socio-politici, culturali, nel bene e nel male.
Nel '99 non c'erano ancora i Social e quello
che rimase impresso nella memoria fu una
calciatrice che si tolse la maglia al goal.
Non fu uno scandalo ma ci fu molto mormo-
rio. [ ... ]                     ...continua in seconda

NOVE CONSIGLIERI FIRMANO UNA DURA NOTA IN RISPOSTA AL SINDACO. ESCLUSA LA MOZIONE DI SFIDUCIA

“Dal sindaco una caduta di stile”. Sturiano:
“Chiedo scusa alla città per averlo sostenuto”

Si accende ulteriormente il livello di scontro tra il sin-
daco Alberto Di Girolamo e il Consiglio comunale,
a margine dell’approvazione del Piano Triennale

delle Opere Pubbliche e della successiva sortita del primo
cittadino, che aveva definito “disgustoso” quanto accaduto
nel corso dell’ultima seduta consiliare. Una reazione ov-
viamente mal digerita dai destinatari, che bollano le parole
di Alberto Di Girolamo come “una caduta di stile”. “Il disgusto che in questi giorni ha colpito il sindaco ci fa
soffrire in modo particolare, perché è lo stesso disgusto che la cittadinanza di Marsala soffre da quattro anni, re-
lativamente alla irrimediabile situazione nella quale versa, e della quale ci ha reso ampiamente partecipi con
giudizi ed improperi assolutamente irripetibili. [ ... ]                                                                 ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ Il  Calcio Femminile vi fa

paura? ] - A vent'anni di distanza

è maturo un ritorno, possiamo

dire, del calcio femminile, che sta

ricevendo le attenzioni non solo

degli sponsor ma soprattutto della

televisione nazionale. La Rai sta

trasmettendo i Mondiali di Francia

2019 con un buon successo di

share. In tanti sono incollati da-

vanti la tv, persino chi critica, in

particolare il classico tifoso da

bar, quello che ha la fissa per il

toto-allenatore della Juve, che

punta il dito su Conte all'Inter. Per

dire. Vent'anni in cui alcuni stereo-

tipi sono stati superati o almeno si

pensava che lo fossero. Ma il leone

da tastiera è sempre lì col dito

pronto a mostrare uno stupido

commento e poi a farsi vedere in

giro dietro occhiali scuri come se

nulla fosse. Sicuramente atteggia-

menti tipici di quanto sta acca-

dendo in Italia, con la Lega e tutti

i movimenti che minano spesso la

libertà di un individuo. Il leone da

tastiera, dicevo, non importa se

guarda o meno i Mondiali di Cal-

cio Femminile, l'importante è che

non faccia mancare il suo com-

mento “epico” del tipo “questo

non è calcio”, “Sara Gama è nera,

non è italiana” ed altre amenità di

cui faccio volentieri a meno di

elencare. Va invece menzionato

l'ex Presidente della Lega Nazio-

nale Dilettanti, Felice Belloli, che

qualche anno fa sul Calcio Femmi-

nile aveva espresso un chiaro

“Basta” a dare soldi a “quattro le-

sbiche”. Da un punto di vista pu-

ramente tecnico, questo è

abbastanza evidente, il calcio fem-

minile è ben diverso da quello ma-

schile. Guai se non fosse così. Nel

primo caso falcate più piccole e

rapide portano ad un gioco un po'

più lento – come nel Calcio ma-

schile fino ad una trentina di anni

fa - ma comunque molto fisico; ciò

porta però, ad un calcio-spetta-

colo più godibile, piacevole da

osservare in ogni singola giocata

perchè, peraltro, più precisa e pu-

lita. Non mancano i nervosismi in

campo, giocare a calcio, quello

femminile s'intende, non vuol dire

essere per forza edulcorati. Biso-

gna constatare altresì, la bella

dialettica delle calciatrici ita-

liane davanti ai microfoni ri-

spetto, per esempio, ai loro colle-

ghi. Per quanto riguarda Capitan

Gama – per fortuna c'è anche chi

è già suo/a fan -, c'è da dire che,

essendo per parte (di madre) trie-

stina, lo ius sanguinis le conferi-

sce la cittadinanza italiana per il

solo fatto di nascere da un (e dico

un) genitore cittadino italiano. E

fin qui è sempre stato alquanto

pacifico, sino ai giorni nostri,

pure per Matteo Salvini. All'ex

Presidente Lega Belolli, invece,

non dò molta importanza. Non in-

veisco. Semplicemente non vedo

quale sia il problema. A parte il

fatto che è  sbagliato dire che

tutte le calciatrici sono omoses-

suali, perchè di fatto non è così,

non vedo perchè una persona, una

in generale, non debba esprimersi

liberamente nelle proprie pecu-

liarità e ambizioni, nelle proprie

attitudini e predisposizioni. Se la

libera espressione si manifesta

nel pregare Allah in campo piut-

tosto che dichiarare amore verso

una persona dello stesso sesso,

l'unica cosa che ne ricava la so-

cietà odierna è un po' più di feli-

cità e meno frustrazione.

[ “Dal sindaco una caduta di stile”. Sturiano:
“Chiedo scusa alla città per averlo sostenuto” ] -
Uguale disgusto e rabbia provoca, invece, l'atteggia-
mento di una persona, il sindaco, che abbandonando
completamente la sfera di una realistica analisi, misti-
fica la realtà e lancia una campagna di distrazione di
massa che, secondo noi, rappresenta il maldestro ten-
tativo di mascherare un fallimento politico-ammini-
strativo certificato dai numeri e dallo stato di
abbandono nella quale versa la città”. Comincia così
il duro documento sottoscritto dal presidente del Con-
siglio Enzo Sturiano, dal vice Arturo Galfano e da altri
sette consiglieri comunale - Giovanni Sinacori, Pino
Milazzo, Ivan Gerardi, Ignazio Chianetta, Ginetta In-
grassia, Flavio Coppola e Aldo Rodriquez – protago-
nisti di un’accesa conferenza stampa a Sala delle
Lapidi. I firmatari hanno rivendicato di aver agito
“nell’interesse pubblico” con riferimento ai contenuti
dell’emendamento che ha stravolto il Piano Triennale
delle Opere Pubbliche, con particolare riguardo agli
interventi relativi ai beni culturali (isola di Schola,
Porta Garibaldi, Chiesa di San Michele, mosaici del
Teatro Impero). Al contempo, i nove consiglieri sot-
tolineano di aver ritenuto “non strategici” il comple-
tamento della piazza di Strasatti, la realizzazione del
parcheggio in contrada San Filippo e Giacomo, della
rotatoria in via Tunisi, il rifacimento di via Armando
Diaz e via Edoardo Alagna, sottolineando che in al-
cuni di questi interventi non erano stati depositati ne-
anche i relativi progetti. Da qui, la decisione di

cambiare le fonti di finanziamento per queste opere,
che sarebbero state realizzate tramite mutui, che
“avrebbero prodotto una rata annua da rimborsare
pari a circa 350.000 euro per la durata di vent'anni”.
Gli stessi nove, incalzano invece la giunta sugli scuo-
labus e le autobotti per far fronte alle emergenze idri-
che che periodicamente creano disagi ai cittadini e
alle attività ricettive e di ristorazione della città. Al di
là della questione amministrativa, però, c’è quella po-
litica. E qui si percepisce un inasprimento dei toni che
somiglia a un antipasto della prossima campagna elet-
torale. Il più duro è proprio Enzo Sturiano, che sotto-
linea come l’amministrazione comunale abbia ormai
il sostegno di 5 consiglieri su 30. Sulla possibilità di
valutare le condizioni di un eventuale supporto ad Al-
berto Di Girolamo nel caso in cui si ricandidasse, il
presidente del Consiglio comunale non sembra la-
sciare margini di trattativa: “Chiedo scusa alla città
per averlo sostenuto nel 2015. Durante la campagna
elettorale c’era una squadra e si utilizzava il Noi. Poi
c’è stato solo l’Io. Pensavo fosse una persona since-
ramente democratica, invece lo è stato poco, non cer-
cando mai la convergenza con l’aula consiliare. Con
Ginetta Ingrassia siamo stati tra i primi a contestare
questo modus operandi e siamo stati accusati di fare
i nostri interessi”. Inevitabile, dunque, chiedersi come
mai il quinquennio Di Girolamo sia destinato a chiu-
dersi senza che sia mai stata presentata una mozione
di sfiducia contro un sindaco che è stato fortemente
criticato fin dai primi mesi di amministrazione. “Una

cattiva amministrazione è sempre meglio di un com-
missariamento, abbiamo preferito portare avanti
un’azione amministrativa da parte del Consiglio”, ha
affermato Pino Milazzo. “La sfiducia è un atto forte,
sinceramente speravo di riuscisse a ragionare, avendo
anche una minoranza disponibile al confronto”, ha
aggiunto Ginetta Ingrassia. “E’ mancato un progetto
alternativo, sia a destra che a sinistra”, ammette Fla-
vio Coppola, mentre Aldo Rodriquez afferma che
avrebbe potuto presentare una mozione di sfiducia nei
confronti del sindaco in qualsiasi momento, ma non
l’ha fatto “per rispetto nei confronti della città”.
“Resta il fatto – evidenzia Ignazio Chianetta – che
questo Piano Triennale dimostra la volontà del sin-
daco di ricandidarsi”. Sulla possibilità che i promotori
dell’emendamento siano pronti a dar vita a un cartello
elettorale, si mostra infine cauto Giovanni Sinacori:
“Per quanto riguarda Iniziativa Democratica Popo-
lare, la nostra posizione è legata solo al Piano Trien-
nale”. Prova a gettare acqua sul fuoco Arturo Galfano,
“non siamo qui perché ce l’abbiamo contro il sin-
daco”. E del resto, il documento si conclude con
un’apertura finale in vista dei prossimi appuntamenti
amministrativi, con i consiglieri citati che si dichia-
rano “disponibili ad un confronto reale, teso ad indi-
viduare le priorità strategiche del territorio e ad
intervenire con il riequilibrio del bilancio e la varia-
zione dello stesso, strumenti finanziari, riconosciuti
dalle norme, per operare per il governo del territorio”. 
[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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Sono stati resi disponibili
nuovi fondi destinati alle
scuole, in Sicilia, per la rea-

lizzazione di iniziative riguardanti
i valori della legalità, dell’etica
pubblica e dell’educazione civica,
dell’identità siciliana, di promo-
zione del rispetto dell’ambiente,
dei corretti stili di vita e del valore
della cultura scientifica. Fino al 30
settembre le istituzioni di ogni or-
dine e grado dell'isola potranno ri-
chiedere sino a 2 mila euro per
simili progetti, anche da realizzare
in partenariato con enti pubblici o
privati e associazioni. L’Assesso-
rato all’istruzione e alla forma-
zione professionale sostiene in
questo modo l’arricchimento
dell’offerta formativa, attraverso

la realizzazione di eventi tematici,
mostre, laboratori didattici, conve-
gni e seminari in linea con i sud-
detti temi ritenuti prioritari per il
percorso di crescita degli studenti.
“Con questo bando diamo risposta
alle tante richieste pervenute dalle

scuole negli ultimi mesi e fac-
ciamo seguito alla circolare dello
scorso anno che ha permesso la
realizzazione di numerose e valide
iniziative in tutto il territorio re-
gionale. In particolare, per l’anno
2019/2020 – spiega l’assessore re-

gionale Roberto Lagalla – abbiamo
deciso di ritenere prioritari quei
progetti finalizzati a
promuovere attività innovative di
alternanza scuola-lavoro presentati
dagli istituti superiori. È infatti
coerente con gli obiettivi posti da
questo governo sollecitare, anche
attraverso simili iniziative, un
maggiore raccordo tra il mondo
della formazione e quello del la-
voro”. Rientrano nel finanzia-
mento anche le spese per
l’acquisto di materiale didattico e
bibliografico, la stampa di mate-
riali promozionali e di divulga-
zione multimediale, la fornitura di
servizi esterni o il noleggio di at-
trezzature necessarie alla realizza-
zione delle iniziative proposte.

Nuovi fondi per le scuole siciliane, le richieste
fino al 30 settembre all’assessorato Istruzione

L'ASSESSORE ROBERTO LAGALLA: “RITENIAMO PRIORITARI I PROGETTI INNOVATIVI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO”

Prendono il via, a partire da mercoledì prossimo, i lavori di si-
stemazione del muro perimetrale dell’ex Aeronautica Militare
di Marsala (ex 35° GRAM) che si affaccia sulla preriserva

dello Stagnone. Lo ha comunicato il 3° Reparto Genio della stessa
Aeronautica, chiedendo contestualmente al Comune una modifica
alla circolazione veicolare nel tratto del litorale nord interessato
alla manutenzione della cinta muraria. Da qui il provvedimento
della Polizia Municipale con il quale, a decorrere dal prossimo 12
giugno – e per la durata di circa due mesi e mezzo – si istituisce il
senso unico alternato lungo la Strada Provinciale SP 21 (nel tratto
ricadente in contrada Spagnola), dalle ore 7 alle ore 19. La segna-
letica (un impianto semaforico mobile) sarà collocata e gestita a
cura dell’Impresa esecutrice dei lavori. Già anni fa eravamo inter-
venuti sulla pessima condizione del muro dell'ex base militare di
Sappusi. Adesso ha evidenti buchi che possono essere pericolosi al
transito di mezzi e persone.

Lavori dell'ex Aeronautica, senso unico sulla SP 21
SI DOVRÀ AGGIUSTARE IL MURO DELLA BASE MILITARE DI SAPPUSI. IL PROVVEDIMENTO DURERÀ DUE MESI E MEZZO



PAG. 4
•  MARSALA C ’È  •

CRONACA • POLITICA • ATTUALITÀMARTEDÌ 11 GIUGNO 2019

L’assessore regionale
Ruggero Razza ha dato
un ultimatum ai direttori

generali delle Aziende sanitarie
provinciali, per la nomina dei di-
rettori amministrativi e sanitari di
Asp e ospedali siciliani. La data è
fissata al 18 giugno prossimo e
quindi manca davvero poco. Per
la prima volta i candidati che ver-

ranno scelti dai manager do-
vranno sottoscrivere un‘autocerti-
ficazione in materia di
trasparenza e legalità, sulla scia
di quanto già richiesto dall’asses-
sore ai direttori generali desi-
gnati. Direttori Sanitari e
Direttori Amministrativi do-
vranno dichiarare di essere, in
buona sostanza, “puliti”, quindi

di non avere avuto problemi con
la giustizia, compresa quella con-
tabile. Eventualmente devono di-
chiarare il contenuto del proprio
casellario, sia in merito alle pen-
denze che alle eventuali sentenze
passate in giudicato. Come già ri-
chiesto ai manager, i prossimi di-
rettori sanitari ed amministrativi
in Sicilia, dovranno dichiarare di

non essere sottoposti a misure di
prevenzione ai sensi del Codice
Antimafia e di non avere parenti
entro il secondo grado imputati o
condannati per associazione ma-
fiosa. Ciò in stratta adesione al
protocollo delle candidature va-
rato dalla Commissione Nazio-
nale Antimafia.

Asp in Sicilia, direttori amministrativi e sanitari “puliti”
LO HA DECISO L'ASSESSORE RAZZA CHE RICHIESTO UN'AUTOCERTIFICAZIONE IN MATERIA DI TRASPARENZA E LEGALITÀ

IPronto Soccorso degli
ospedali di Trapani,
Marsala e Castelve-

trano a partire dal 15 giu-
gno, saranno dotati di un
servizio di accoglienza per
i cittadini, finalizzato a mi-
gliorare la fruizione del-
l’assistenza sanitaria.
L’iniziativa si inserisce
nell’ambito di un proto-
collo d’intesa sottoscritto a
livello regionale tra l’as-
sessore alla salute, Rug-
gero Razza, e la Croce
Rossa Italiana per la ge-
stione del sovraffollamento
dei Pronto Soccorso attra-
verso precise azioni di pre-
venzione, misurazione e
monitoraggio del feno-
meno realizzate dalle Asp
territoriali. In particolare, è
stata firmata una conven-
zione di durata biennale tra
l’Azienda sanitaria provin-
ciale di Trapani e il Comi-
tato Regionale Sicilia della
CRI, per l’attivazione di un
servizio finalizzato all’ac-

coglienza di pazienti e fa-
miliari svolto da una squa-
dra di volontari con una
copertura giornaliera dalle
10 alle 22. Il personale è
munito di divisa e tesserino
di riconoscimento, e di una
spilla che identifica il pro-
getto con il logo dell’As-
sessorato regionale della
Salute. L’attività di acco-
glienza punta a facilitare
l’accesso dei codici rosa

(violenza di genere), e casi
di violenza su minori; for-
nire informazioni relative
ai codici assegnati anche
con il supporto di audiovi-
sivi tradotti in più lingue;
prestare accoglienza privi-
legiata a bambini o adole-
scenti nel rispetto del
principio di umanizzazione
della presa in carico del pa-
ziente; informare i pazienti
sulle cause di eventuali

prolungamenti dell’attesa
con attenzione particolare
alle persone che sostano
più a lungo. “La dimen-
sione umana e il rispetto
per la sua dignità sono con-
dizioni prioritarie nella
presa in carico del paziente
– ha detto il direttore gene-
rale dell’Azienda sanitaria
provinciale di Trapani,
Fabio Damiani – Gli opera-
tori della Croce Rossa sa-

pranno gestire il servizio
con professionalità e uma-
nità. L’accoglienza nei
Pronto Soccorso di Tra-
pani, Marsala e Castelve-
trano contribuirà, tra le
altre cose, anche a preve-
nire episodi di degenera-
zioni violente che con
sempre maggiore fre-
quenza si verificano nei
presidi sanitari”. 

Accoglienza al Pronto Soccorso, intesa tra Asp e Croce Rossa
PER UNA MIGLIORE FRUIZIONE E PER LA GESTIONE DEL SOVRAFFOLLAMENTO. DAMIANI: “DIMENSIONE PIÙ UMANA” 
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E’ un piccolo gioiello barocco nel centro
storico della città, da anni inagibile. La
Chiesa di San Giuseppe potrebbe

adesso presto tornare fruibile ai cittadini e ai
turisti. Dalla Regione arriva adesso l’annun-
cio che il governo Musumeci ha sottoscritto
un decreto di finanziamento (annunciato lo
scorso autunno e adesso pronto ad essere ero-
gato) che destina 800mila euro per il restauro
della Chiesa di San Giuseppe. L'opera di ri-
qualificazione si estende anche ai locali col-
legati alla chiesa e adibiti a residenza per
anziani e soggetti bisognosi del territorio.
L'ente comunale può adesso procedere spedi-
tamente con la gara d'appalto. Per tale iter
l'Assessorato alle Infrastrutture ha dato sei
mesi di tempo al Comune di Marsala per arri-
vare all'aggiudicazione. «Prosegue il puntuale
programma di sostegno e recupero del patri-
monio di culto della Sicilia  - ha commentato
l'assessore regionale alle Infrastrutture Marco
Falcone - voluto dal Governo Musumeci a di-
fesa dei tesori storico-religiosi delle nostre
comunità. L'intervento di Marsala, che ri-

guarda anche i locali annessi, consente inoltre
di rafforzare la vocazione sociale della chiesa
di San Giuseppe, risanando un prezioso luogo

di lotta alla marginalità, punto di riferimento
per le fasce deboli della città di Marsala». In-
castonata tra piazza della Repubblica, via XI
Maggio e via Cammareri Scurti la Chiesa di
San Giuseppe è stata consacrata all’inizio del
‘700 dall’Ordine dei Minimi e completata nel
1780. Dall’alto si distingue per la sua piccola
cupola quadrangolare inflessa, rivestita da
mattonelle verdi. Di particolare pregio gli in-
terni a navata unica, con la storia del padre pu-
tativo di Gesù rappresentata attraverso gli
affreschi attribuiti all’artista trapanese Giu-
seppe Felice. Merita menzione anche l’organo
a 27 canne in tre campate da nove canne cia-
scuna, decrescente verso i lati. Il progetto per
il recupero della Chiesa, a firma dell’architetto
Giovanni Nuzzo su incarico della Curia vesco-
vile, era stato consegnato nel 2000. Dopo un
lungo oblìo, in seguito a un’iniziativa dell’ar-
ciprete pro tempore di Marsala, padre Giu-
seppe Ponte, il Comune di Marsala ha riaperto
l’iter. Con i soldi stanziati dalla Regione,
adesso, la restituzione della Chiesa alla città
appare davvero una prospettiva concreta.

La Regione destina 800 mila euro per la Chiesa San Giuseppe
IL COMUNE DI MARSALA HA SEI MESI DI TEMPO PER PROCEDERE ALLA GARA D’APPALTO PER LA RIQUALIFICAZIONE

Il Portale della Chiesa San Giovanni al
Boeo si veste d’oro. Marsala accoglie
il progetto artistico di Giovanni De

Gara ”Eldorato – Nascita di una Na-
zione”. Un percorso itinerante per raccon-
tare l’illusione di questo Millennio,
ovvero l’esistenza di una terra lontana di
cui si sa poco e di cui si immaginano me-
raviglie. Una terra dell’oro, dove ci sono
benessere e futuro. E proprio l’oro è il
protagonista delle installazioni site-speci-
fic che utilizzano come materia prima un
oggetto salva-vita, le coperte isotermiche. Normalmente usate per il
primo soccorso in caso di incidenti e calamità naturali, le stesse coperte
sono entrate nell’immaginario collettivo anche come “vesti dei mi-
granti”, metafora delle terre dell’oro promesse e sempre più spesso ne-
gate a chi cerca rifugio. Iniziato un anno fa da Firenze, il viaggio di

Eldorato – che ambisce a concludersi
sulla soglia di San Pietro – veste d’oro le
porte di chiese e luoghi simbolici italiani.
A Marsala, l’iniziativa – promossa dal-
l’Amministrazione comunale d’intesa con
il Museo Lilibeo e coordinata dall’archi-
tetto Giulia Russo – si concretizzerà nella
Chiesa di San Giovanni al Boeo domenica
prossima, 16 giugno. Il programma del-
l’evento – cui interverranno, tra gli altri,
il vescovo Domenico Mogavero, il sin-
daco Alberto Di Girolamo e il direttore

del Polo museale Luigi Biondo – è così articolato: alle ore 18, nella sala
conferenze del Museo Lilibeo, la presentazione del progetto “Eldorato
a Marsala”, alle ore 19, l’inaugurazione dell’installazione artistica sul
portale della Chiesa di San Giovanni. Qui, a seguire, anche la proiezione
di immagini a cura di Francesco Malavolta, fotografo di frontiera.

Il portale della Chiesa San Giovanni al Boeo si veste d’oro
MARSALA ACCOGLIE IL PROGETTO ARTISTICO DI GIOVANNI DE GARA ”ELDORATO – NASCITA DI UNA NAZIONE”
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Siamo stati in vacanza.
Una notte e due giorni.
Vacanza, poi, si fa per
dire. Abbiamo portato
con noi una valigia che
sembrava stessimo an-
dando in crociera una
settimana a Dubai. In-
vece no. Purtroppo,
no. Il fatto è che in
quella valigia c’erano
dentro i nostri progetti
e i nostri desideri, ma
soprattutto le previ-
sioni meteorologiche
per tutte e quattro le
stagioni. Il costume,
perché in hotel c’è la
piscina. I braccioli,
perché Chiara non sa
nuotare. I braccioli bis,
nel caso in cui il primo
paio si dovesse bucare.
Le ciabattine, ovvia-
mente. Il prendisole,
capello anti scottatura,
poi pantaloncini e ma-
glietta. Se fa freddo,
però, ci vogliono i
jeans lunghi, un giu-
bottino, una sciarpa,
magari un capellino di
cotone. Una felpa, non
si sa mai. Poi, certa-

mente, la crema pro-
tettiva, la crema dopo
sole, le salviettine,
l’occorrente, quello
quotidiano. Ma anche
la Tachipirina. Perché
tanto è una regola uni-
versale che, in qual-
siasi mese dell’anno tu
progetti una vacanza,
tua figlia in quel pre-
ciso giorno starà male.
Quinta malattia, sesta
malattia, febbre, vo-
mito, tosse, rash cuta-
neo, qualsiasi cosa, ma
stai sicuramente starà
male. E se non sta
male, in ogni caso tro-
verà un qualsiasi altro
motivo per lamentarsi
o piangere. Arriviamo
in hotel dopo tre ore di
macchina, due fermate
in autogrill, un pacco
di patatine, una meren-
dina, un succo di
frutta. Abbiamo deci-
samente l’aspetto di
tre persone che sem-
brano arrivare dall’al-
tra parte del mondo, a
piedi. Siamo sudati,
non ce ne accorgiamo,

ma sicuramente puz-
ziamo. Abbiamo un to-
tale di valigie,
sacchetti e borsoni pari
ad una squadra di cal-
cio in trasferta. Final-
mente ci consegnano
le chiavi della camera,
il letto è spazioso, la
vista è proprio sul
lago, l’aria è fresca e
profumata. Ma noi, noi
non ci fermiamo: una
vacanza di due giorni è
una vacanza molto
corta, non c’è tempo
per riposare. Immedia-
tamente, costume e via
in piscina. Seguono
giochi e schiamazzi in
acqua (ovviamente
preceduti da “l’acqua è
troppo calda, è troppo
fredda, mamma ho
paura”, varie ed even-
tuali del primo bagno
estivo dopo un anno
intero di inverno pro-
fondo). Due ore e su-
bito via in camera,
doccia, cambio, prepa-
razione borsa come
quella di Mary Pop-
pins, giro culturale in

città (a piedi, con pas-
seggino in salita), par-
tecipazione all’evento
che ci ha costretto a
“subire” tutto questo
con l’utopistica spe-
ranza che potesse es-
sere una vacanza
rilassante. Il giorno
dopo mia figlia si sve-
glia alle 5.50. Perché
la legge dei bambini
vuole che se tua figlia
deve andare a scuola ci
vuole il megafono per
svegliarla, ma se è
weekend o festivo lei
fa le ore piccole. Se-
guono tre ore per con-
vincerla a
riaddormentarla: favo-
lette, ninna nanna, gio-
chi sul telefono, alla
fine le minacce. Non
si addormenta, è
chiaro. Ma la igno-
riamo un po’ e già è
ora di fare colazione,
che se non ti sbrighi ti
lasciano a digiuno o,
comunque, non trovi
più nulla. Di nuovo,
preparazione per la
piscina, doccia, cam-

bio vestiti (manco se
fossimo alla prima di
Sanremo), e di corsa
in città per il pranzo.
A seguire, le tre ore di
macchina per il rien-
tro a casa. Ci aspetta
un comitato di acco-
glienza (per la bam-
bina, ovviamente; a
noi non calcola nes-
suno) ed ennesima
mangiata di festeggia-
mento. Al rientro a
casa, non può man-
care la lavatrice e la
preparazione per i ve-
stiti del giorno dopo
(“sveglia presto che
domani c’è scuola”).
La nonna manda un
messaggio: “Vi sarete
rilassati moltissimo,
sicuramente. Ma è

bello avervi qui.”
Certo, “rilassamento”
è proprio il termine a
cui pensavo. Mi sento
così rilassata che
penso che l’unica
cosa che porto a casa
da questi due giorni
sono due chili sulla
pancia. Altre due la-
vatrici da fare, una
targa-premio di parte-
cipazione all’evento.
Che adesso giace
nella vetrina in sa-
lone. Come a ricor-
darci, in tutta la sua
maestosità, di tutto
quello che abbiamo
dovuto affrontare per
essere lì in quell’indi-
menticabile, afosa,
decisamente stres-
sante giornata.

Bella e impossibile...la vacanza
MammAvventura di Michela Albertini

Promuovere il Museo Regionale Lilibeo, firmato il Protocollo 
IL DOCUMENTO È STATO REDATTO DAL LIONS CLUB, DAL ROTARY MARSALA E DAGLI AMICI DEL PARCO ARCHEOLOGICO

E’ stato firmato in una apposita apposita riunione tenutasi al
Baglio Anselmi di Marsala, sabato scorso, un Protocollo d’in-
tesa per il Parco Archeologico di Lilybeo tra il Lions Club di

Marsala, presieduto da Pietro Di Girolamo, il Rotary Club di Mar-
sala, presidente in carica Franco Giacalone, e l’Associazione Amici
del Parco Archeologico, presidenteVioletta Isaia. Il documento è
stato  redatto con la consulenza del Lion Diego Maggio e alla pre-
senza del direttore del Museo, Luigi Biondo. Il Protocollo prevede
tra le finalità istituzionali la creazione di un Comitato per diffondere
la conoscenza del patrimonio archeologico lilybetano. Sarà anche
valutata la possibilità di istituire una Fondazione per la riemersione
delle vestigia antiche di Capo Boeo. Al costiutuendo Comitato sarà
attribuita la competenza per lo svolgimento delle attività di promo-
zione per favorire la fruizione del Parco. Ognuno dei soggetti si im-
pegnerà inoltre a promuovere la raccolta delle testimonianze di
Marsala antica, sollecitare campagne di scavo, divulgare le inizia-
tive, ecc. Nel frattempo, nella stessa giornata, è stato comunicato
che il nuovo direttore dell'area archeologica del Boeo, è il marsalese
Enrico Caruso, ex responsabile del Parco archeologico di Selinunte.
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Il Teatro Abusivo Marsala diretto dal
regista Massimo Pastore, il 22 e 23 giu-
gno porta in scena l'Antigone in un
luogo incantevole. Il Parco delle Cave
di contrada Sant'Anna (6/D), dove già
il TAM si è esibito con grande suc-
cesso, ospita lo spettacolo teatrale tratto
dal dramma di Jean Anouilh. Il dram-
maturgo e regista, rielaborando la tra-
gedia di Sofocle, scrive nel 1941 una
sua Antigone che pubblicherà pochi
anni dopo, nel 1943. L’autore riscrive
questa storia di Resistenza e di invito
alla ribellione riadattandola - con qualche escamotage che gli evitasse la censura - al periodo dell’occu-
pazione nazista in Francia. Saranno i giovani attori del TAM, guidati da Pastore, a rappresentare teatral-
mente l'Antigone sotto una nuova luce e nello splendido scenario del Parco delle Cave. E' possibile
prenotare il posto, sia il 22 che il 23, chiamando il 348/3727782 o scrivi a tamteatromarsala@gmail.com. 

L'Antigone del Teatro Abusivo di Marsala
al Parco delle Cave il 22 e il 23 Giugno

Il libro di Stefania Auci “I Leoni di Sicilia”
alle storiche Cantine Florio di Marsala

LA SCRITTRICE SI ADDENTRA NELLE VICENDE PROFESSIONALI E PERSONALI DELLA FAMIGLIA FLORIO

La scrittrice Stefani Auci presenta alle Can-
tine Florio di Marsala il suo libro “I Leoni
di Sicilia – La Saga dei Florio” il 14 giugno

ore 18. Dal momento in cui sbarcano a Palermo da
Bagnara Calabra, nel 1799, i Florio guardano
avanti, irrequieti e ambiziosi, decisi ad arrivare più
in alto di tutti. A essere i più ricchi, i più potenti. E
ci riescono: in breve tempo, i fratelli Paolo e Igna-
zio rendono la loro bottega di spezie la migliore
della città, poi avviano il commercio di zolfo, ac-
quistano case e terreni dagli spiantati nobili paler-
mitani, creano una loro compagnia di
navigazione… E quando Vincenzo, figlio di Paolo,
prende in mano Casa Florio, lo slancio continua,
inarrestabile: nelle cantine Florio, un vino da po-
veri – il Marsala – viene trasformato in un nettare
degno della tavola di un re; a Favignana, un me-

todo rivoluzionario per conservare il tonno – sot-
t’olio e in lattina – ne rilancia il consumo in tutta
Europa… Intrecciando il percorso dell’ascesa
commerciale e sociale dei Florio con le loro tumul-
tuose vicende private, sullo sfondo degli anni più
inquieti della Storia italiana – dai moti del 1818
allo sbarco di Garibaldi in Sicilia – Stefania Auci
dipana una saga familiare d’incredibile forza, così
viva e pulsante da sembrare contemporanea. A co-
ordinare l'incontro - organizzato dalle storiche
Cantine Florio e dal Liceo Classico “Giovanni
XXIII” con la Libreria Mondadori di Piazza della
Repubblica – la professoressa Angela Pisciotta.
Alle ore 21 la cena degustazione con l'autore (35
euro a persona e su prenotazione fino a esauri-
mento posti). E mail: visitaflorio@duca.it – tel.:
0923.781305. 

Acquacoltura alle Saline, dibattito a San Pietro
IL 15 GIUGNO COMUNE DI MARSALA E LEGAMBIENTE PARLERANNO DEL PROGETTO TANTO DISCUSSO

Si è tanto parlato del pro-
getto di Acquacoltura che
verrà realizzato nelle Sa-

line Genna di Marsala. Voluto
dall'Amministrazione comunale
in collaborazione con l’Ente ge-
store della Riserva, il GAL Eli-
mos e il FLAG, Acqua.Sal è
stato criticato da tanti che met-
tono in dubbio la corretta appli-
cazione della legge nel caso
specifico. Adesso se ne parla in
un convegno che chiarirà me-

glio la progettualità. “Acqua-
coltura per la conservazione
dell'Ambiente” infatti, è un di-
battito che si aprirà il prossimo
15 di giugno al Complesso Mo-
numentale San Pietro, alle
17.30, organizzato dal Comune
di Marsala e dal locale Circolo
Legambiente. Per l'occasione
interverranno il sindaco Alberto
Di Girolamo, Alfonso Milano
dell'Assessorato regionale del-
l'Agricoltura, dello sviluppo ru-

rale e della Pesca Mediterranea,
il professore Andrea Santulli
dell'Istituto di Biologia Marina
del Consorzio Universitario di
Trapani, l'assessore comunale
Rino Passalacqua e il responsa-
bile Riserve di Legambiente Si-
cilia Angelo Dimarca.
Modererà l'incontro, la Presi-
dente di Legambiente Marsala-
Petrosino, Maria Letizia
Pipitone. 
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Con profondo compiacimento e notevole soddisfa-
zione la Federalberghi Provinciale di Trapani acco-
glie l’annuncio dell’avvenuto accordo tra il Distretto
Turistico ed alcuni Comuni della provincia. Indub-
biamente un segnale che incoraggia notevolmente
il nostro comparto e che lo sprona ad adoperarsi nel
migliore dei modi con l’obiettivo accattivante di una
sana e proficua collaborazione per un territorio nel
quale il settore turistico è sempre stato caratterizzato

dalla carenza di strategie ben precise e dettagliate.
Le risorse di base non mancano certamente e confi-
gurano un patrimonio che, se opportunamente va-
lorizzato e potenziato, può permettere al settore di
crescere sotto il piano della qualità e della quantità
più di quanto non sia stato finora. Siamo felici di se-
guire questo sentiero di sviluppo e, a tal proposito,
ci sentiamo pronti per sederci attorno ad un tavolo
con l’intento di offrire il nostro contributo di idee e

presentare, così, le nostre esigenze per un migliore
sviluppo del piano generale. Per noi sarebbe molto
stimolante e ci auspichiamo che un nostro delegato
possa far parte del Distretto, dato che, a nostro pa-
rere, in un ambito cruciale di promozione territoriale
finalizzata allo sviluppo dell’ attrattività turistica, ri-
teniamo che l’ospitalità rappresenti una tra le pre-
rogative più importanti. 

Federalberghi Trapani

Federalberghi Provinciale: accordo con il Distretto
Turistico e alcuni Comuni del trapanese

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Gara molto partecipata, con 128 atleti che hanno scelto
il percorso della Granfondo di di 130 km e 322 che
hanno affrontato i 90 km della medio fondo, per un

totale di 450 atleti sulla linea di partenza. Questi i primi nu-
meri della 13° prova del Campionato di Coppa Sicilia, cicli-
smo su strada, denominata per l'occasione Mediofondo della
Ceramica in quanto svoltasi a Santo Stefano di Camastra. Sa-
lite ardue, percorrendo 90 km e 1200 di dislivello, e tempe-
rature sui 38° C ha reso dura l’ascesa degli 8 km da parte dei
ciclisti. Ugualmente lunga ma po’ meno difficoltosa la se-
conda salita verso San Fratello, che con pendenze più dolci
ha reso la pedalata più fluida. Il Marsala Team 2012 era pre-
sente con 24 atleti. Sei i podi conquistati: Giampaolo Di Stefano, 4° di categoria con 2h 37’05”; Aleo Antonino,
3° di categoria con 2h 40’05”; Parrinello Daniele 3° con 2h 47’11”; Di Girolamo Antonino 5° con 3h 31’59”;
Catia Ferracane, 7°, sempre per la categoria di appartenenza, con 3h 38,14”. Giornata no per Ninni Stella che
si è dovuto accontentare di una 34° posizione assoluta e di un 8° posto di categoria con 2h 40’12”. Il Team li-
lybetano è risultato la prima società classificata alla Mediofondo. Alla manifestazione ciclistica hanno preso
parte anche Roberto Prinzivalli (2h 50’02”), Francesco Catalano (2h 50’54”), Alessio Marino (2h 53’42”), Mi-
chele Alagna (2h 53’42”), Vincenzo Lombardo (2h 54’46”), Francesco Mancuso (2h 58’43”), Gaspare Pantaleo
(3h 04’22”), Salvatore Cangemi (3h 11’35”), Sergio Gabriele (3h11’48”), Filippo Susino (3h 15’05”), Vincenzo
Ricci (3h 15’12”), Diego Triolo (3h 15’41”), Carlo Lamia (3h 31’59”), Domenico Ottoveggio (3h 32’00”),
Pietro Messina (3h 33’48”), Peppe Catalano (3h 38’15), Mario Cudia (3h 53’26”), Carlo Genna (3h 53’26”).
Il prossimo appuntamento sarà il 15 giugno p.v. a San Pier Marina (ME) con la crono individuale. 

Ciclismo: mediofondo della Ceramica,
“afosa” gara per il Marsala Team


